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Bernardini tira le somme 

Difficile il varo 
della Nazionale 

« Sarebbe bello promuovere in blocco la Under 23... » -— Rocca, Roggi, Caso 
e Damiani i «baby» che debutteranno a Zagabria contro la Jugoslavia?, 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

Quale sarà la nazionale che 
il 28 settembre a Zagabria af
fronterà la rappresentativa 
della Jugoslavia? Sarà una 
squadra di movimento, capa
ce di resistere al ritmo de
gli avversari, oppure Bernar
dini, nonostante le buone in
tenzioni dimostrate dovrà, gio
co forza, ricalcare 11 logoro 
cliché di Valcareggi? Dopo la 
prova di Lucca, il CT troverà 
il coraggio di promuovere sul 
campo la Under 23 effettuan
do qualche piccolo ritocco, 
specialmente nel settore del
le «punte»? 

Per quanto riguarda 11 se
condo quesito per il momen
to non esistono le condizio
ni: « Sarebbe bello, ina fini
rei per non essere compreso. 
Sono un coraggioso, uno spre
giudicato che non ha niente 
da perdere visto il risultato 
di Monaco, ma non posso: 
rischierei di bruciarne la me
tà e non me la sento. Però 
riconosco che un centro cam
po, così efficace, come quello 
formato da Guerini, Boni e An-
tognoni non sfigurerebbe nel
la squadra di maggiorenni a, 
ci diceva Bernardini ieri sera 
di ritorno da Pistola, dove, 
insieme a Ferruccio Valcareg
gi, ha assistito alla partita 
Pistoiese-Arezzo, vinta dagli 
arancioni di Ballacci. 

Quindi esclusa la possibili
tà di vedere a Zagabria la 
Under 23 (sarebbe bello: fi
nalmente si avrebbe una com
pagine giovane, in grado di 
gareggiare alla pari con gli av
versari anche se un po' trop
po ingenua) resta da vedere 
come il responsabile delle 
squadre nazionali intende 
muoversi. E questo lo sapre
mo non lunedi 16 quando con
vocherà la probabile Under 
23 e una nazionale mista a 
Roma, ma solo all'ultima con
vocazione, fissata per il 23 
settembre. Fino ad ora, nel 

due allenamenti, Bernardini ha 
visto tanti giocatori: questo 
era scontato perché voleva 
Tendersi conto di persona del 
valore e delle reali condizio
ni dei prescelti. Strada facen
do ha eliminato Mazzola e 
Rivera che non si adattano al 
suo modo di gioco ed ora 
deve fare delle scelte. E non 
sarà una scelta tanto facile, 
poiché, tutto sommato Bernar
dini per il momento non sa
rà in grado di presentare la 
squadra che da tempo sogna: 
una compagine impostata in 
difesa, capace di macinare 

molto gioco sulla fascia centra
le del campo e pronta a 
proiettarsi a rete attraverso il 
gioco di movimento; una 
squadra in grado di sottopor
re gli avversari ad un conti
nuo recupero. 

Purtroppo la realtà del no
stro calcio non corrispon
de alle intenzioni del CT ed 
è per questo che abbiamo ac
cennato al cliché di Ferruccio 
Valcareggi che, appunto, ieri 
sera, insieme a Bernardini è 
stato premiato dal presiden
te della Pistoiese Marcello Me-
lani. Detto che il sogno di 
Bernardini resta per il mo
mento un sogno (a meno che 
non punti direttamente sulla 
Under 23, una formazione 
simpatica, scanzonata quel 
tanto indispensabile) si può 
già iniziare a trarre delle 
conclusioni. 

Tra i portieri migliori sono 
apparsi Zoff (che sarà il tito
lare) e Pillici. I terzini in 
ballottaggio sono quattro: 
Rocca è già titolare e ieri 
ha riconfermato tutta la sua 
validità come giocatore mo
derno, mentre per il ruolo di 
sinistra la scelta ricadrà nel
l'ordine su Roggi. Sabadinl, 
Martini. Roggi, comunque, per 
il suo dinamismo e per la 
sua grinta riscuote maggiori 
simpatie. Per il ruolo di la
terale destro non ci sono dub
bi: la maglia numero 4 sarà 
Indossata da Renetti la cui ri
serva sarà Orlandini. Gli stop-
per che sono riusciti ad emer
gere, sono Bellugi e Zecchini, 

. ma il bolognese vanta una 
maggiore grinta ed esperienza. 
Per quanto riguarda il ruolo 
di libero sarà una bella bat
taglia: Facchetti non ha an
cora la sicurezza di Wilson, 
ma sotto rete, nei palloni alti, 
è imbattibile ed è portato a 
sganciarsi. Anche il laziale go
de le simpatie del CT per il 
suo gran senso della posi
zione ed è per questo che 
la scelta non sarà tanto fa
cile. 

Per ricoprire il ruolo di 
ala destra Bernardini ha pro
vato Damiani e Caso. Il pri
mo svolge un ruolo diverso 
rispetto al giovane della Fio
rentina: è molto veloce, rapi
do nei movimenti, corre lun
go la fascia laterale e al mo
mento opportuno stringe al 
centro per il tiro. Caso, ieri, a 
Lucca non ha molto convinto 
ma le sue qualità tecniche-tat
tiche non sono in discussio
ne. E* il giocatore che piace 
a Bernardini per il ruolo di 
€ tornante ». 

Le mezze ali, se non ci sa
ranno ripensamenti, saranno 
Re Cecconi (che il CT non 
è stato ancora in grado di 
vedere ma che conosce ed ap
prezza per le doti di resisten
za e dinamismo) e Capel
lo che meglio di Juliano ha 
coperto il ruolo di centro me
diano metodista, cioè ha man
tenuto una posizione centrale 
davanti al pacchetto difensi
vo con il compito di lanciare 
i compagni avanzati. Causio 
non ha convinto: ha perso 
troppo tempo a correre con 
11 pallone agganciato al piede 
ritardando cosi il gioco ra
pido. Ora resta da Individuare 
ibi giocherà come centro avan. 
m • chi all'ala sinistra. Nel

l'allenamento di una settima
na fa, al Campo di Marte, 
Chlnaglla, giocando nella 
squadra A cercò di muover
si, di creare gli spazi per 1 
compagni ma non riuscì a 
convincere né a segnare. 

Boninsegna, giocando fra i 
rincalzi segnò tre goal ed è 
per questo che è stato ripro
vato a Lucca. Purtroppo non 
ha molto convinto, cioè non 
è riuscito a ripetere la pro
va di Firenze, ma rispetto 
a Chinaglia è più opportuni
sta ed è per questo che la 
bilancia pende dalla sua 
parte. 

A Lucca, all'ala sisnistra ha 
giocato Chiarugi, che a Firen
ze era apparso il degno sosti
tuto di Riva. Ieri invece rat-

tanta confusione da mettere 
in difficoltà anche i compa
gni, e in maniera particola
re Boninsegna. Ed è appunto 

per non intasare la zona del
l'area di rigore, per dare più 
spazio alle punte, che Caso è 
l'elemento adatto per 11 ruolo 
di ala sinistra: in questo ca
so il viola può essere di vali
do aiuto a Capello (come 
punto di appoggio) mentre Bo
ninsegna potrebbe svariare a 
sinistra per lasciare spazio a 
Damiani. 

Come ala sinistra Bernardi
ni lia provato anche D'Amico 
(che può essere convocato 
nella Under 23) ma l'attaccan
te laziale non è un'ala di ruo
lo, è solo un grande «ge-
niacclo », come lo ha defini
to Bernardini. 

Tirando le conclusioni, e te
nendo presenti le prove fi
no ad oggi offerte dal sin-

laccante del Mllan ha fatto gol!, la probabile squadra 
per Zagabria dovrebbe esse
re questa: Zoff; Roggi, Rocca; 
Benettl, Bellugi, Facchetti 
(Wilson); Damiani, Re Cec

coni, Boninsegna, Capello, 
Caso. 

Per quanto riguarda la Un
der 23, i giovani, che il 29 
settembre a Cesena affronte
ranno la Under 23 della Ju
goslavia, sono tutti in gam
ba: riescono a mantenere un 
ritmo abbastanza elevato, gio
cano quasi tutti di prima, in 
difesa sono abili e grintosi, 
sul centro campo sono 11 me
glio che possa esprimere il 
nostro calcio in questo mo
mento, mentre sono scarsi 
nel tiri a rete: nell'allena
mento di Ieri hanno calciato 
verso la porta di Zoff solo 
Boni e Antognonl, oltre che 
Guerini. Callonl e Bertuzzo 
non hanno convinto mentre 
Spegglorln (subentrato al 
bresciano) è stato più effica
ce ma anche lui incapace di 
segnare. 

Loris Ciullini 

A Kinshasa sulla scia di Clay 

ed è subito polemica 

Accoglienze folkloristiche anche per FOREMAN, cosi come per Clay 

Correrà domani il campione trentino? 

Giro del Lazio: 
decisione per 
Incertezze anche per Zilioli e Boifava - « No » di Merckx - Comunque saran
no alla partenza un centinaio di concorrenti - Oggi la punzonatura ad Ariccia 

Jugoslavia-Italia 
in TV e alla radio 

La partita amichevole Ju
goslavia-Italia, che si dispu
terà a Zagabria sabato 28 set
tembre e che segna il ritor
no in campo degli azzurri 
dopo i mondiali di Monaco. 
sarà trasmessa in cronaca 
diretta sia alla televisione sia 
alla radio. In TV andrà in 
onda con inizio alle 18.55 sul 
programma nazionale per la 
telecronaca di Nando Mar-
tellini, mentre la radio ha 
previsto la cronaca alla stes
sa ora e interviste in tribu
na stampa nell'intervallo. 

* * • 
Il campionato mondiale dei 

welter tra Fernandez e Fu-
rujama, che si svolgerà a Ro
ma sabato 21 settembre, sa
rà trasmesso in televisione in 
telecronaca registrata il gior
no successivo, domenica 22. 

Dal nostro inviato 
ARICCIA, 12 

Più fortunati degli organiz
zatori della Coppa Sabatini 
quelli del Giro del Lazio ve
dranno sabato alla partenza 
della loro corsa un centinaio 
di concorrenti e tutti o qua
si i nomi celebri del cicli
smo professionistico italiano. 
Sembrava che Franco Mealli 
potesse riuscire ad avere 
alla partenza addirittura 
Merckx, ma la possibilità è 
svanita poiché impegni ad in
gaggio precedentemente sot
toscritti impediscono al bel
ga di sfoggiare la maglia 
iridata alla corsa del Velo 
Club Forze Sportive Romane 
e del Messaggero, che anche 
quest'anno, confermando una 
tradizione, è valida per il 
Trofeo Fiat. 

L'elenco degli iscritti è 
aperto dalla Jollyceramica: 

Dopo la morte di Pasolini e Saarinen 

Monza riapre 
ai «centauri» 

Nuove misure di sicurezza ed un tracciato meno 
pericoloso per le gare di domani e di domenica 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Sabato 14 e domenica 15 le 
moto torneranno di nuovo a 
correre a Monza. A più 
di un anno dalla duplice tra
gedia che vide in due dome
niche di sangue morire prima 
due campioni quali Renzo Pa
solini e Jarno Saarinen. e poi 
tre promettenti giovani cen
tauri quali Galtrucco. Chionio 
e Colombini, le moto sono di 
nuovo di scena sulla famige
rata pista monzese. Tutto è 
stato fatto dai dirigenti del 
Motoclub Milano per evitare 
che si possa verificare una 
nuova tragedia. 

Per prima cosa come trac
ciato è stato scelto quello del
la pista junior meno emozio
nante senz'altro del tracciato 
automobilistico ma più sicuro. 
A renderlo ancora più sicuro 
poi ha concorso lo smantella
mento del guard rail aìi'usci-
ta dalla variante e il v?ro e 
proprio muro di balle di pa
glia che gli organizzatoti han
no intenzione di erigere lunco 
l'intero perimetro della pista. 

Basterà? Speriamolo. E' cer
to però che se si dovesse ve
rificare un nuovo incìdente si
gnificherebbe la chiusura de
finitiva alle moto dell'autodro
mo monzese. 

Dopo aver parlato delle mi
sure di sicurezza parliamo ora 
della gara che si annuncia 
molto interessante sìa da un 
punto di vista spettacolare che 
da un punto di vista tecnico. 
La competizione denominata 
« Trofeo Gino Magni » è aper
ta esclusivamente ai piloti ju-
niores e alle moto di seri--» da 
2ó1 a 750 ce. Piloti e moto sa
ranno divisi in due classi da 
251 a 500 e da 501 a 750. 

Per ogni classe si effettue
ranno due manche e una fi

nale. In tal modo gli spettatori 
potranno assistere a ben 6 ga
re che dato l'alto numero dei 
partecipanti si preannunciano 
particolarmente interessanti e 
combattute. Non dimentichia
mo che lo stesso asso della 
MV Gianfranco Bonera fece 
proprio il suo esordio a Monza 
in una gara per conduttori 
juniores. 

Un ultimo dato sulla sicu
rezza: onde evitare che alla 
partenza i piloti giùngano in 
curva tutti assieme il via sa
rà effettuato stile Le Mans 
ovvero al « pronti via » i piloti 
che si troveranno allineati dal
l'altra parte della pista con 
scatto da centometristi rag
giungeranno di corsa le pro
prie moto e le awieranno. 

Enzo Del Vecchio 

Furzi, Brooklyn, Filcas, 
Dreherforte, Sammontana, 
Magnif lex, Bianchi - Campa
gnolo, Scic e Filotex comple
tano poi il campo iscrivendo 
tutti i loro effettivi al gran 
completo fatta eccezione per 
la squadra di Luciano Pezzi 
(Dreherforte) che si riserva 
una « x » per Italo Zilioli 
(come la Magnif lex per Boi-
fava). 

L'incertezza che maggior
mente potrebbe incidere sul 
campo dei partecipanti ri
guarda Francesco Moser ' al 
quale il medico della Filotex 
avrebbe diagnosticata una af
fezione bronchiale, indicando
la quale causa della < defail
lance » del giovanotto nel 
Giro del Veneto. 

La partecipazione del com
battivo ragazzo trentino è 
pertanto affidata alle decisio
ni del medico che si è riser
vato di pronunciarsi all'ul
timo momento (sperando — 
ovviamente — che le cure 
somministrate possano pre
sto agire in tempo utile an
che per garantire a Moser che 
un eventuale controllo anti
doping non lo trovi, in conse
guenza di quei medicamenti, 
positivo). 

Poiché l'organizzazione del 
XXXIV Giro del Lazio con
ferma ancora una volta Aric
cia località di partenza e di 
arrivo, le operazioni di pun
zonatura si svolgeranno (do
mani pomeriggio) sulla bella 
piazzetta subito dopo il ponte, 
lungo la Via Appia. Sapremo 
allora se anche Moser parte
ciperà o meno, aggiungendo 
così il suo nome tra quelli 
del pronostico insieme ai no
mi del vincitore dell'anno 
scorso Giovanni Battaglin, 
nonché di De Vlaemìnck. Pa-
nizza, Polidori, Francìoni, 
Fabbri. Gosta Petterson, Pao-
lini, Bitossi, Bitter. Rodri-
guez. Basso e Gimondi. 

Il percorso dì 228 Km. pre
vede un finale adatto anche 
ad un exploit solitario. Gli ul
timi cinquanta chilometri so
no infatti una teoria di sali
te e discese col Colle Tusco-
lo (m. 670) e Madonna del 
Tufo (m. 695). - cocuzzolo 
estremo di Rocca di Papa, 
destinate ad avere un ruolo 
importante ai fini della sele
zione e della conclusione del
la corsa. Ad Ariccia è quin
di prevedibile l'affermazione 
dì un uomo in perfette con
dizioni e quanti hanno corso 
a Peccioli. come ì ragazzi 
della Magniflex reduci dal 

Giro della Catalogna potreb
bero risultare avvantaggiati. 

Tra i motivi di interesse del
la corsa quest'anno ci sarà 
anche il comportamento di un 
poker di casa. Oltre al vec
chio Brunetti e al conosciuto 
Rossi il ciclismo romano van
ta adesso anche Martella e 
Mazziero nelle file professio
nistiche e certamente l'entu
siasmo : intorno a loro, i che 
partecipano per la prima vol
ta al Giro del Lazio, sarà 
grande e particolare. 

Eugenio Bomboni 

Scaricate 10 tonnellate di attrezzatu
re (ne arriveranno altre 90) — Trop

po cari i prezzi dei biglietti 
KINSHASA, 12. 

Il campione del mondo dei 
massimi George Foreman ha 
posto piede oggi per la pri
ma volta in terra africana e 
si è subito trovato impela
gato in una polemica a di
stanza con Clay (e forse non 
per colpa sua, ma per col
pa dell'interprete). 

Prima di partire alla vol
ta del campo di addestramen
to dove si preparerà all'incon
tro del 23 settembre con Mu-
hammad Ali, Foreman ha par
lato al giornalisti in aeropor
to. Premesso di essere spia
cente di non parlare il fran
cese o la lingua locale, Fo
reman ha comunicato al rap
presentanti della stampa di 
avere chiesto a un funziona
rio dello Zaire che aveva vo
lato con lui da Parigi di 
tradurre una sua dichiara
zione. 

Dopo le prevedibili dichia
razioni di cortesia, la dichia
razione quale è stata letta 
dal funzionarlo zalrota dice
va: ali nostro gruppo è in
teramente nero. L'altro pugi
le (cioè Clay) è scortato da 
un manager bianco e da un 
legale bianco. Io dico che so
no negro, il mio gruppo è 
negro e io sono orgoglioso di 
essere negro . . . . . . 

Quando, in seguito, gli è 
stato chiesto di spiegarsi me-

A Vellefri (3-0) e Foligno (3-1) 

Roma e Lazio 
vittoriose 

in provincia 
Roma e Lazio hanno inaugu

rato ieri il « lancio ». che si pre
vede massiccio, delle partite in
frasettimanali in provincia. I 
giallorossi hanno giocato a Vel
ie tri, mentre i biancazzurri si 
sono portati in Umbria e preci
samente in quel di Foligno. Si 
cercano nuovi tifosi proprio in 
vista dell'imminente scontro di 
Coppa Italia del 22 prossimo. 

Forse quel giorno il « derby > 
di Coppa potrebbe vedere la Ro
ma già qualificata, mentre ormai 
per la Lazio tutto è compromes
so, per cui la stracittadina fini
rà per assumere un sapore del 
tutto particolare. Con una Ro
ma tranquilla e in contìnuo cre
scendo di forma e di gioco per 
la Lazio sarebbero veramente 
dolori, visto che i biancazzurri 
ancora non carburano alla per
fezione e che Maestrelli si è vi
sto costretto a e lisciare il pelo > 
ad alcuni dei suoi. 

Premesso ciò. diciamo che tan
to giallorossi quanto biancazzur
ri hanno, ieri sera, battuto en
trambi gli avversari di turno. 
senza però troppo entusiasmare. 
Ma Liedhoun aveva dato ordini 
tassativi, considerando il match 
col Velletri un semplice allena
mento. Tre a zero il risultato 
finale a favore dei romani, ma 
le cose migliori e due gol sono 
venuti nella ripresa, allorché 
Liddas ha mandato in campo i 
giovani che si era portato die
tro. TI gol del primo tempo era 
stato siglato da Prati su rigore 
(nella ripresa hanno segnato 
Cori e Penzo). Insomma, al ti-

Oggi con 13 cavalli 

Tris a Capanne!le: pochi ma buoni 
La prima Tris romana autunna

le di galoppo ha raccolto tredici par
tenti di discreta qualità. Il numero 
non è certamente l'optimum per 
un tal genere di competizione, ma 
in compenso la prova si presenta 
piuttosto aperta e potrebbe dare 
un risultato a sorpresa. 

Premio Quadrifoglio (handicap 
ad invito - U 5.000.000 - metri 
1.700 pista piccola): 1) Cambiaso 
(56 m. Andreucci, 5 ) ; 2 ) Garla-
sco (54«4 O. Pesi. 1 0 ) ; 3 ) Bene
dici* (54 5. Francera, 6 ) ; 4 ) Don 
Teodoro (5314 M . Massimi, 1 1 ) ; 
5) Calatrava (52 G. Pisa. 8 ) ; 6 ) 
Millfield (51 V£ A. Verdicchio, 1 ) ; 
7 ) Van Gogh (51 «4 G. Pucclatti, 
1 2 ) ; 8 ) Winntr Talea Ali (51 «4 
L. Bietolini, 7 ) ; 9 ) Vairone Rea
tino (5014 A. Manzi, 3 ) ; 10) An-
clllottl ( 49 C Marinelli, 2 ) ; 11 ) 
Bumout (48 A. Tortorella, 4 ) ; 12) 
Cleopatra (47*4 G. Uges, 1 3 ) i 

13) Erma ( 4 7 % D. Cempeis, 9 ) . 
Cambiasi sulla scorta delle pro

ve recenti non sembra accampare 
possibilità di rilievo. Garlasco: in 
forma e con un peso possibile va 
ritenuto in -grado di figurare allo 
arrivo. Benedica battuta all'ultima 
uscita da Erma, alla quale rendeva 
dodici chili, dovrebbe essere un dif
ficile avversarie per tutti. Don Teo
doro: ha fornito una buona prova 
di rientro e al peso appare ben 
trattato. Dovrebbe lottare per un 
posto all'arrivo. Calatrava: appare 
in grado di recitare un ruolo di ri
lievo. Millfield: ha corso con ono
ra sia a Livorno che a Grosseto 
a potrebbe aspirare ad un posto 
nel marcatore. Van Gogh: nelle 
ultime tre uscite ha ottenuto risul
tati piuttosto alterni: non piaz
zato, vittoria, non piazzato. Sarà la 
volta buona? Winner Take ali: non 
ha la formi migliora • «Otranto un 

sostanzioso progresso potrebbe r i 
metterla in corsa. Varrone reatino: 
nelle ultime prove è sembrato lon
tano dalla forma migliore. Sarebbe 
avvantaggiato da un terreno fati
coso. Ancillotti: ha peso possibile e 
la tradizione favorevole nelle Tris. 
Può essere uno dei protagonisti. 
Cleopatra: sulla linea offerta nel 
discendente Premio Palmieri, (ove 
ha lottato con avversari di riguar
d o ) , va ritenuta seriamente. Bur-
nous: ha un peso possibile e in 
caso di terreno buono potrebbe 
provocare la sorpresa. Erma: pos
siede uno spunto conclusivo molto 
incisivo favorevoli circostanze di ga
ra potrebbero portarla a conqui
sterà un posto nal marcatore. 

In conclusione la rosa dal fa
voriti potrebbe comprendere: Don 
Teodoro ( 4 ) , Benedick ( 3 ) , Ca
latrava ( 5 ) , Cleopatra ( 1 2 ) , An
cillotti ( 1 0 ) , Geriate© ( 2 ) . 

rar delle somme, una esibizio
ne che non ha molto entusia
smato i tifosi dei Castelli. 

Per Iiedholm questo incontro è 
invece servito come ottimo ro
daggio in vista del prossimo im
pegno di Coppa contro l'Atalan-
ta di Heriberto Herrera. dome
nica prossima all'c Olimpico ». 
Anzi il tecnico ha battuto sul 
tasto con puntiglio, dimostrando 
come alla Roma non basti un 
pari, ma sia necessaria una vit
toria, proprio per poter affron
tare in tutta tranquillità il 
e derby ». 

A Foligno la Lazio ha vinto 
per 3-1 con reti di Badiani e 
due di Frustalupi (uno su ri
gore). Era assente Chinaglia 
che si trova ancora a Cardiff. 
al capezzale del padre ammala
to. Il gioco non è che abbia la
sciato il palato troppo soddisfat
to. Ma in questo momento ì 
biancazzurri stanno cercando di 
trovare quella condizione che fi
nora ha fatto difetto. Capitan 
Wilson ha dichiarato che a set
tembre la Lazio non ha mai reso 
al massimo, ma che si è sempre 
presentata all'appuntamento del 
campionato con le carte in rego
la. Sarà.... è certo però che que
st'anno le cose sono un pò* diver
se. La Lazio aveva il dovere di 
onorare, fin dalle sue prime 
uscite, il blasone di prima della 
classe, cosa che non le è riu
scita. vuoi perché jdi avversari 
hanno dimostrato di aver rag
giunto un miglior grado di for
ma. vuoi perché una buona dose 
di presunzione ha fatto dimen
ticare a qualche uomo chiave il 
salutare e bagno > di modestia 
che aveva contraddistinto i bian
cazzurri fin dal loro ritorno in 
serie A. 

Domenica prossima la Lizio ri
posa in Conoa e martedì sera. 
alle ore 21,30. si presenterà sotto 
i riflettori dell'* Olimpico » per 
affrontare in amichevole con il 
Bayem di Monaco, mentre la 
amichevole con la Samp. in pro
gramma mercoledì 18. è stata 
spostata a data da destinarsi. 
Oggi i biancazzurri si alleneran
no a TOT di Quinto nei pomerig
gio (ore 16): domani allenamen
to. sempre a Tor di Quinto, alle 
ore 10 e nel pomeriggio forse 
una partitella con l'« Under 23 > 
di Bob Lavati. 

Domenica riposo e lunedi ripre
sa degli allenamenti (ore 10). 
Ieri sera, prima deirinoontro con 
i folignati, si è svolta una ceri
monia, nel corso della quale è 
stato consegnato all'arbitro Mi-
chekHti il fischietto d'oro 1974 
e a Menegali e Branzoni rispet
tivamente quelli d'argento e di 
bronzo. 

glio a proposito della dichia
razione su riferita, Foreman 
è apparso sorpreso ed ha ri
sposto: «Andate a chiederlo 
all'uomo che mi ha tradotto ». 
Dick Sadler, manager di Fo
reman, • era furioso. « Smen-
tiamo tutto — ha gridato — 
?io» abbiamo detto mai nul
la del genere. George non si 
impiccia di queste cose. Non 
è il nostro modo di fare». 
• A Foreman, il funzionario 
traduttore aveva attribuito 
anche queste parole: «L'ai- . 
tro pugile ha parlato della 
giungla dello Zaire. Io credo 
che parlasse dell'India ». 
• Sotto il profilo protocolla
re, le accoglienze riservate a 
Foreman sono state simili a 
quelle riservate ad Ali: stes
so complesso musicale, stes
sa parata di danzatori. L'en
tusiasmo della folla è parso 
tuttavia meno caloroso. 

Rispondendo personalmen
te alle domande del giorna
listi, Foreman ha detto che 
Ali non può pretendere di 
essere il favorito del pubbli
co dello Zaire. (Clay aveva 
affermato di sentirsi come a 
casa sua, aggiungendo che 

' Foreman invece si sarebbe 
sentito come un forestiero). 
« L'Africa è la culla della ci
viltà — ha detto il campio
ne — chiunque è a casa sua 
qui». 

Quanto all'incontro, Fore
man ha detto: «Sono nella 
forma migliore. Ho già svol
to la parte più dura della 
preparazione ». 

Poco dopo dall'aereo sono 
state scaricate ben 10 ton
nellate di materiali connessi 
al match mondiale: ed oltre 
80 tonnellate sono attese a 
giorni (frigoriferi, docce, 
saune e tutto quanto può 
servire). 

Difficile capire come va la 
vendita dei biglietti. Fino a 
pochi giorni fa gli organizza
tori erano ottimisti, ma ora 
hanno cambiato idea e non 
sperano di vendere più della 
metà dei biglietti. 

L'organizzazione aveva di
sposto 6.000 posti a bordo 
ring, 8.000 posti in tribuna 
d'onore, ma rimane l'inter
rogativo di quanti saranno 
coloro propensi a pagare 180 
dollari ed oltre (più di 100 
mila lire) per un biglietto. 
Il governo dello Zaire non 
distribuirà biglietti omaggio 
perché gli accordi intercorsi 
con gli organizzatori gli as
sicurano la metà dell'incasso. 

I biglietti meno cari co
stano 6.000 lire ed è difficile 
pensare che la massa dei la
voratori, la cui paga media 
giornaliera è di poco più di 
700 lire, possa contribuire a 
fornire spettatori per riempi
re i 62.000 posti a sedere che 
offre lo stadio. 

Coppa Davis: 

partiti ieri 

i tennisti azzurri 
La squadra italiana di Coppa 

Davis è partita ieri pomeriggio dat-
l'aeroporto di Fiumicino, diretta 
a Johannesburg ove disputerà dal 
3 al 5 di ottobre l'incontro di se
mifinale interzone contro il Sud 
Africa. 

Prima della partenza dal « Leo
nardo da Vinci » Adriano Panatta 
ha brevemente elencato gli osta
coli che i tennisti italiani incon
treranno nella difficile trasferta: 
< Il freddo, l'altitudine, il campo 
di gioco, la prevedibile ostilità del 
pubblico e tra l'altro il valore 
dei nostri prossimi avversari — ha 
detto — mi fanno ritenere che la 
nostra squadra abbia al massimo 
30 possibilità su cento di vincere 
la semifinale. Dal momento che 
nell'incontro di « doppio » non ci 
sono speranze, poiché la coppia 
sudafricana è insuperabile credo 
che le sorti dell'incontro dipende
ranno soprattutto dai miei due in
contri di singolo, lo penso di po
ter guadagnare due punti, nel qual 
caso le nostre chances di vitto
ria aumenterebbero sensibilmen
te >. Antonio Zugarelli, da parte 
sua, è sicuro di scendere in cam
po contro i sudafricani. « Non cre
do — ha detto il tennista romano 
— che vi siano dubbi sulla mia 
designazione come secondo singo
larista, in quanto è risaputo che 
sui campi in cemento, a pariti di 
condizione atletica, sono da prefe
rire ai miei compagni di squadra. 
I l compito che ci attende e dif
ficile ma non insuperabile, specie 
se riusciremo ed ambientare] al d i 
ma freddo del Sudafrica a. 

Assieme ai tennisti italiani sono 
anche partiti l'allenatore Martin 
Mulligen ed II direttore tecnico 
Mario Beltrdinetli. 

Lettere 
all'Unita; 

Ma dov'è questa 
«grande» demo
crazia americana? 
Caro direttore, '" '••.• 

ti è fatto un gran rumore -, 
sii tutta ta vicenda delle di- • 
missioni di Nixon e tutti i 
giornali cosiddetti indipendenti 
hanno menato gran vanto sul 
meriti della democrazia ameri
cana, capaci di obbligare alle 
dimissioni un presidente elet
to dal popolo. L'Unità, dal 
canto suo, non ha messo suf
ficientemente in rilievo che 
l'esistenza di due partiti nella 
democrazia americana non si
gnifica affatto che l'uno del 
due rappresenta gl'interessi 
del capitalismo imperialistico, 
mentre l'altro rappresentereb
be gl'interessi delle masse po
polari in alternativa alle strut
ture del sistema. In realtà en
trambi i partiti si scambiano 
di volta in volta il potere, ma 
entrambi nell'assoluto rispetto 
del sistema e questo avviene 
anche nel rispetto di certe re
gole del gioco, che non SOÌIO 
certo quelle del fair play, ma 
sottintendono una intesa fon
damentale. Nixon è stato con
dannato perchè si è compor
tato da imbroglione, perchè 
ha rotto le regole del gioco 
ed ha mentito alla nazione. 

Ma non appena accenna a 
formarsi una forza alternativa 
al sistema, non appena tende 
a formarsi un partito, una cor
rente politica, che si propon
gono di rivoluzionare le strut
ture del sistema, ecco che 
scattano i meccanismi di dife
sa dì quest'ultimo per schiac
ciare inesorabilmente tutti i 
tentativi di riforme. Ed ecco 
che allora fra l due partiti 
che si alternano, spariscono le 
differenze ed entrambi si com
portano allo stesso modo. Ec
co che la «grande» democra
zìa americana caccia in galera 
dirigenti comunisti o fa di 
tutto per tenere in quarante
na il piccolo partito comuni
sta con persecuzioni di vario 
genere. Ecco che il movimen
to di emancipazione dei negri, 
che pone problemi di auten
tica rivoluzione del sistema, 
viene ostacolato in modo san
guinoso perchè i negri debbo
no rimanere cittadini di terza 
categoria. La « grande » demo
crazia americana non permet
te alternative al sistema capi
talistico. Non lo permette o 
cerca di non permetterlo nep
pure negli altri Paesi e qui 
dovrei aprire il capitolo della 
politica estera americana, par
lare dell'appoggio ai fascismi, 
degli attentati sanguinosi che 
ieri si operavano in Grecia e 
oggi in Italia mediante i finan
ziamenti e l'intervento della 
CIA. Ma il discorso sarebbe 
lungo. Perciò concludo che 
non vi può essere democrazia 
reale senza profonde riforme 
socialiste che diano un vero 
e non illusorio potere alle 
classi lavoratrici. 

. ARMANDO BORRELLI 
(Napoli) 

Pieno 
disaccordo 
con la « 3 3 6 » 
Caro direttore, 

non capisco per quale mo
tivo debba andare in pensio
ne. Si, è vero, sono ex com
battente, ex prigioniero di 
guerra, invalido di guerra. 
Non penso che debba per ta
li qualifiche essere avvantag
giato. 

Che differenza c'è tra un ex 
combattente e tra un ex cit
tadino bombardato giornal
mente? Che differenza c'è tra 
un ex combattente impiegato 
che può andare in pensione 
ed un ex combattente operaio 
che non ci può andare? 

Sono arrabbiato ed offeso. 
Arrabbiato perchè altri deci
dono su di me, privandomi 
delle libertà conquistate; of
feso perchè lo Stato mi con
sidera uno straccione, rega
landomi dieci anni di lavoro 
non effettuato. 

Il nostro Paese ha bisogno 
— mi pare — di posti di lavo
ro aumentati e non diminui
ti. Da diversi anni, caro di
rettore, ho iniziato con i miei 
alunni un metodo di lavoro 
che grosso modo posso chia
mare marxiano. I concetti di 
e individuo» e di K colletti
vo » sono attuati, anche se ap
parentemente stentano ad es
sere recepiti dalla piccola e 
media borghesia. 

Ed allora? 
Io rimango a scuola non so

lo per un motivo politico, ma 
anche economico. 

Non mi sento di ridurre te 
mie entrate mensili come un 
pensionato in un momento 
in ad il costo della vita au
menta disordinatamente. 

Io penso che certe leggi di 
origine nazionalistica non pos
sono essere accettate da colo
ro che hanno combattuto e 
combattono per trasformare 
la nostra società civilmente. 

ANTONIO GENOVESE 
(Roma) 

Se si spara 
per uccidere chi 
tenta di evadere 
Al direttore dell'Unità. 

Ad Alessandria, un uomo 
evade, un guardiano spara, 
l'uomo muore assassinato. 
Non succede nemmeno con gli 
animali: per catturarli, il cac
ciatore adopera del fucili a 
siringa, contenenti un sopo
rifero potente, che addormen
ta o immobilizza l'animale. 
Perchè non dotare anche quei 
«cacciatori di uomini» di ar
mi con cartucce che fanno 
addormentare? L'uomo viene 
immobilizzato e quindi lo 
scopo è ottenuto. Una minac
cia: che queste armi chimiche 
diventino troppo pericolose. 
Ma questo sta a noi: la vita, 
in ogni caso, non viene tron
cata. 

K. MARIANI • SCHUILING 
(Milano) 

Fanfani 
MARIO ALLIEVI (Firenze): 

ali nuovo attacco di Fanfa
ni ai comunisti, il quale tra 
l'altro ha ottenuto notevoli 
dissensi all'interno della stes
sa Democrazia cristiana, di
mostra che questo dirìgente 
de ha appreso ben poco dal
le ultime lezioni dategli dal 
popolo italiano: mi riferisco 
all'esito del referendum e a 
quello delle elezioni sarde che 
hanno segnato una brucianti 
sconfitta del partito di mag
gioranza. E va bene, vorrà ai
re che nelle prossime consul
tazioni gli italiani gli faranno 
ulteriormente bruciare la pel
le». . 

UN CITTADINO di Monte-
gridolfo (Forlì): «Sono sem
pre stato contro i comunisti, 
ma adesso vedendo che chi 
ci governa sta portando l'Ita
lia in condizioni economiche 
così disastrose, ho cambiato 
parere. I capitalisti portano 
miliardi all'estero, i fascisti 
seminano terrore e strage, il 
fucilatore Almirante fa i pro
pri comodi. Visto che la DC 
ha il potere in mano da 30 
anni, mi sembra che le colpe 
maggiori siano sue. Oggi so
no diventato un comunista • 
lo divento sempre di più ogni 
volta che vedo Fanfani per te
levisione ». 

Il caro-vita 
MAURO DE CANDIA (Mi

lano): «A causa del super 
rialzo dei prezzi, i lavoratori 
quest'anno hanno subito un 
collasso delle proprie ferie 
che hanno dovuto ridurre pro
prio al minimo. E rientrando 
in città hanno visto che la 
vita è diventata sempre più 
insostenibile a causa dell'au
mento dei prezzi dei generi di 
prima necessità. Vorrei pro
prio chiedere a questo go
verno se ha la volontà poli
tica di intervenire, se si de* 
ciderà a mettere un freno al
la spirale del caro-vita, se ha 
intenzione di stroncare seve
ramente la grande specula
zione ». 

LUIGI OLIANO (Pompei -
Napoli): «Ma dove vuole ar
rivare questo governo con le 
" stangate fiscali " e con le 
altre stangate dovute all'au
mento dei prezzi dei prodotti 
di largo consumo? Gli ope
rai, gli impiegati, le casalin
ghe, i pensionati devono strin
gere la cinghia. E intanto i 
miliardari, i profittatori, i pa
rassiti, gli speculatori fanno 
la bella vita. Bisognerebbe 
condurre un rigoroso censi
mento di tutti costoro, facen
dogli pagare tasse ben salate 
e impedendo che i loro capi
tali vadano nelle banche all'è-

' stero ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
rassicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro PALMERO, Cuneo; 
E. BRASCA, Milano; Primo 
G., Novara; Roman SANTIA
GO, Chicago; Ezio VICEN-
ZETTO, Milano; Ernesto AN
GELINI, Roma; F. PEAQUIN, 
Aosta; Angiolina MENOTTI, 
Migliarina; Sirio FAVATI, Pi
sa; Emilio COLOMBO, Mila
no; Giuseppe VITALI, Napo
li; Giovanni NADAL, Milano; 
Francesco PIREDDA, Trinità 
d'Agultu; Turi GHERDU, Mi
lano; Salvatore LO BALBO, 
Bagheria; U. CANOVI, Reg
gio Emilia («Ho ricevuto dal-
l'URAR di Torino un modulo 
di conto corrente per un ver
samento di 555 lire per IVA 
su abbonamento TV 1974. Mi 
chiedo: quanto costerà allo 
Stato la riscossione di 555 
lire da parte dì milioni di 
teleabbonati? Forse mille li
re. E intanto il cittadino è 
scocciato per il tempo che 
perde e per le spese che in
contra »). 

Sallustrio CAPELLI, Rimini 
(«Le organizzazioni sindacali 
devono ricordare anche i pen
sionati nell'elenco delle riven
dicazioni, e non solo i lavo
ratori in attività di servizio »); 
Antonio FRASSONI, Genova 
(«I deputati fascisti Almiran
te e C. sono indiziati di gra
vi reati e il Parlamento ha 
concesso il luogo a procede
re. Però il tempo passa e i 
processi non si fanno mai»); 
Roberto BERTOIJ, Panna 
(«A 30 anni dalla Liberazio
ne ci troviamo nella condizio
ne di dover porre in modo 
sempre più urgente, l'esigenza 
di chiamare tutto il popolo 
alla più stretta vigilanza con
tro l'eversione fascista, per 
mantenere integre le libertà 
democratiche conquistate a 
costo di tanti sacrifici, tanti 
dolori e tanto sangue. A me 
pare, che nei confronti dei 
fascisti si sia usata troppa 
comprensione, troppa indul
genza, troppa magnanimità »). 

Iride RUGGERI, Milano («In 
riferimento alla lettera del 15 

'. agosto del dottor Gazzaniga, 
. sono anch'io del parere eh» 

il riscaldamento superfluo ed 
eccessivo è un danno: prima di 
tutto per la salute, poi per
chè aiuta ad inquinare l'aria 
ed infine per il suo elevato 
costo economico »); Enzo NO
BILE, Aosta («I doganali se 
fanno lo straordinario è giu
sto che vengano retribuiti dal
lo Stato. Si tenga presente 
che i doganali dei confini la
vorano 24 ore su 24, e fan
no i turni per evitare ehm 
si blocchi il traffico nelle ore 
notturne»); Carlalberto CAC-
CIALUPI, Verona («La parta 
più retriva del clero si è 
schierata contro Veguagliansa 
dei coniugi nella conduzione 
della famiglia. I clericali — 
dico i clericali, non i catto
lici — non hanno cambiato 
nulla del loro ottuso confor
mismo da controriforma e, 
lividi per la sberla del referen
dum, non demorderanno mai 
se non saranno costretti»), 

mmm 


